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Sulle soluzioni di governo per il Campidoglio e la Provincia 

Fitta serie di incontri 
prima della seduta 

del consiglio comunale 
Ieri sono tornate a riunirsi le delegazioni del PCI e del PSI - Giovedì o 
venerdì si vedranno quelle comunista e de - Intervista di Petroselli 
«Devono cadere gli steccati su cui si è retto un passato da cancellare» 

Clamoroso risultato delle indagini suir«autorapimento» del costruttore 

Arsenale di armi e munizioni sco 
nella villa di Renato Filippini a L 

Nascondeva in casa fucili pistole e decine di casse di proiettili di ogni calibro in ottimo stalo - Nel corso della perquisizione è stata trovata anche una bandiera con 
la svastica nazista - Un turgone e due auto per trasportare la «santabarbara» • Dopo l'arresto dell'imprenditore si è parlato di una sua partecipazione ad altri scqucstii 

A m e n o di una se t t imana 
dalla prima seduta del nuo­
vo consigl io comunale , con­
vocato per lunedi prossimo, 
si infitt isce il calendario de­
gli incontri tra le forze po­
litiche. Ieri si sono viste nuo­
vamente le delegazioni comu­
nista e socialista (presenti 1 
compagni Petroselli, segreta­
rio della Federazione, Imbel­
lone. Quattrucci. Salvagni . 
Fredda, Vetere e Bencini, per 
il PCI. e Sig ismondo Benzo-
ni, Malerba e Li Puma, per 
il P S I ) ; giovedì o venerdì 
si dovrebbero incontrare le 
delegazioni del PCI e del la 
Democrazia crist iana. 

Nel confronto di questi 
giorni tra le forze democra­
tiche, i partiti — ad eccezio­
ne della DC che cont inua a 
tenersi chiusa nel suo silen­
zio — hanno chiarito la pro­
pria posizione. Per quanto ri­
guarda il PCI, la sua l inea 
e nota: i comunist i h a n n o 
af fermato che per il Campi­
doglio e palazzo Valent in! è 
necessario un governo c h e 
veda la loro partecipazione 
diretta e sia fondato sul la 
collaborazione di tutte le for­
ze democratiche. 

Le proposte del PCI sono 
s ta te ribadite dal c o m p a g n o 
Petrosell i , in una intervista 
ri lasciata a « Impegno sinda­
ca le» , il periodico della Ca­
mera del lavoro, nella quale 
affronta 1 problemi più acuti 
del r i sanamento e del rinno­
vamento della capitale. 

« L'opera che ci a t tende è 
una grande impresa di risa­
n a m e n t o e di r innovamento 
in ogni c a m p o — ricorda il 
segretario della Federazione 
— dopo una lunga fase di 
lotte sociali, politiche, cultu-
ial i che h a n n o chiuso un' 
epoca e ne h a n n o aperta 
una nuova: quella che può 
vedere l' insieme delle forze 
che si raccolgono at torno al 
partiti dei lavoratori parte­
cipare in modo nuovo e di­
retto al governo di Roma. 
Noi consideriamo questo go­
verno, fondato sulla fine di 
ogni preclusione a s inistra e 
sulla collaborazione tra tut te 
le forze democrat iche e po­
polari, come la garanzia di 
una espans ione senza prece­
denti della democrazia e del­
la partecipazione popolare. 

L'obiettivo — afferma an­
cora Petroselli — è quello di 
« realizzare u n a nuova idea 
per Roma, di concepire c ioè 
la riforma e il decentramen­
to dello S ta to , la e s tens ione 
e la modifica delle basi pro­
dutt ive agricole e industriali 
sul territorio regionale, la 
qualificazione dei servizi, co­
m e il terreno sul quale si co­
struisce una c i t tà più urna-

Colpi i di sole 
a Roma? 

« Silenzio. Qualche previ­
s ione sul governo: "Si può fa­
re l'accordo, si può fare, cre­
di a me! Se Roma avrà un 
S indaco democristiano, si può 
fare! Capito?" Ancora silen­
zio... ». E' il brano di un gra­
devole servizio di Giampaolo 
Pansa apparso sul «Corriere 
della Sera » di domenica 11 
luglio. Capito? 

Il personaggio che si sa­
rebbe espresso tn questi ter­
mini è fon. Evangelisti, altri­
menti detto il braccio destro 
delt'on. Andreotti. Capito? 

Un po' di folclore romane­
sco non guasta mai ma, vi­
vaddio, che noia Questo on. 
Evangelisti! E' sempre un ra­
gazzo terribile che ne sa una Valent ini sì è agg iunta quel-

na, più ordinata, più giusta 
e, al t empo s tesso , si defini­
s ce u n a nuova funzione di 
R o m a c o m e capi ta le demo­
cratica del Paese . Due gran­
di quest ioni s o n o sul tappe­
t o : l ' indebitamento dei Co­
muni e il futuro della finan­
za locale e della finanza pub­
blica; il processo "cost i tuen­
te " di ristrutturazione e di 
d e c e n t r a m e n t o del lo 8 t a t o , 
della Regione, del Comune. 

« S l a m o in u n a s i tuazione 
c ioè nel la quale da un lato 
il C o m u n e è a l lo s tremo e 
dall 'altro fa intravedere i se­
gni di una nuova straordina­
ria vital i tà democratica. 

« T u t t a l'azione ammini­
strat iva — cont inua Petro­
selli — per soddisfare grandi 
es igenze col lett ive (nel qua­
dro del processo di revisio­
n e del PR, precisi progetti 
per le borgate, il centro sto­
rico, i servizi; un rigoroso 
impiego delle risorse per la 
casa , la scuola, il verde, la 
s a n i t à ; ! può divenire al tem­
po s t e s so spinta per nuove 
basi produtt ive e s t imolo per­
chè il C o m u n e di R o m a sia 
u n punto di r i ferimento nuo­
vo in ogni c a m p o della vita 
sociale , civile, culturale della 
c i t tà e ne l la battagl ia di tut­
ti i comuni i tal iani . Per que­
sti motivi m e t t i a m o l 'accento 
sul la necess i tà di uno sforzo 
cong iunto tra l e g i o n e . Co­
m u n e e Provincia . 

« E' del tu t to ev idente c h e 
in quest 'opera la quale ri­
ch iede un nuovo risveglio ci­
vile e morale , il rapporto tra 
le ist i tuzioni democrat iche e 
il m o v i m e n t o s indacale do­
vrà portarsi su un terreno 
concreto e più e levato . 

« Q u e s t o rapporto — è la 
conc lus ione di Petrosel l i — 
può stabil irsi f in da ora, nel 
m o m e n t o in cui è necessar io 
c h e c a d a n o tutt i gli steccat i 
sui quali si è retto un pas­
s a t o da cancel lare e che il 
confronto is t i tuzionale , pro­
grammat ico , pol i t ico tra i 
partit i , s ia aperto e misu­
rato con l'obiettivo di dare 
f ina lmente al popolo r o m a n o 
le n u o v e amminis traz ioni de­
mocrat i che e ones te al le qua­
li ha d ir i t to» . 

I n ques ta s i tuazione, c h e 
vede le a l tre forze democra­
t i che i m p e g n a t e in un con­
fronto aper to e senza pregiu­
diziali , la D C cont inua a man­
tenere il s i lenzio. 

Ieri sera si s o n o riuniti, 
a piazza Nicosia. gli elett i de­
mocris t iani al C o m u n e e a l la 
Provincia . Era presente an­
c h e Andreott i . Da l la r iunione, 
c o m u n q u e , a quanto è da to 
sapere , n o n s o n o emerse no­
vità . Per oggi è convocata 
la r iunione del dirett ivo del 
c o m i t a t o r o m a n o , mentre i 
nuovi gruppi c o m u n a l e e pro­
v inc ia le torneranno a vedersi 
per e leggere l presidenti . A 
quest i a p p u n t a m e n t i la De­
mocrazia cr is t iana romana e 
laziale g iunge nel p ieno di u n 
profondo travagl io . S o n o n o t e 
le v i cende c h e negl i ult imi 
giorni h a n n o « m o s s o » gli as ­
set t i interni tra l e correnti : 
il segretar io regionale . Re­
n a t o Di Til lo. ha deciso di 
abbandonare la s u a carica e 
di prendere, ne l lo s t e s so tem­
po. le d i s tanze da Petrucci . 
Altri due a Petrucciani », l'as­
sessore capi to l ino Elio Men-
surati e Aldo Pasqual i , mem­
bro del la direzione regionale, 
a v e v a n o a n n u n c i a t o già pri­
m a la decis ione di lasciare 
la corrente . 

In tanto , a l l e prese di posi­
z ione c h e sono venute ne i 
giorni scorsi dal le organizza­
zioni s indacal i e di categoria 
su l le prospett ive di governo 
per il Campidogl io e Palazzo 

la « rapida formazione di una 
giunta basata sull'accordo di 
tut t i 1 partit i dell 'arco costi­
tuz ionale , senza a lcuna discri­
m i n a n t e ». 

Si svi luppa i n t a n t o la cam­
p a g n a di incontri e di as­
semb lee indetta dal PCI per 
approfondire l'analisi del vo­
to e per discutere con ì cit­
tadini le prospett ive politi­
c h e per la c i t tà e la provin­
cia . Ecco l 'elenco delle ini­
z iat ive odierne. 

« T R I E S T E » al le 19 assem­
blea ( V i t a l e ) : PIETRALATA 
al le 18,30 as semblea (Vetere ) ; 
F A T M E al le 17.30 incontro 
(Maf f io l e t t i ) ; ZONA CEN­
T R O a CAMPO MARZIO al­
le 18.30 a t t i vo ( P i n n a ) ; MAC-
C A R E S E al le 18.30 as semblea ; 
B O R G O P R A T I al le 19 in­
c o n t r o (Del la S e t a ) ; PORTA 
M A G G I O R E alle 18.30 assem­
blea ( C i a i P r a t e s i ) . partecipa­
n o a n c h e le cel lule ATAC 
Porta Maggiore e Prenest ino 
e la cel lula S E R O N O : TOR 
DE* S C H I A V I a l le 19 assem­
blea (Prasca G . ) ; T O R R E 
M A U R A alle 19 incontro 
( R e n n a ) : CANALE MONTE-
R A N O al le 20.30 assemblea 
( M i n n u c c i ) ; M O R L U P O al le 
20 a s s e m b l e a (Ciocc i ) ; S A N 
P O L O D E ' CAVALIERI al le 
20 a s s e m b l e a (Fi labozzi) . Le armi e In bandiera nazista trovate dalla polizia nella villa di Filippini 

Diciannovenne 

violentata 

a Fregene 

da quattro teppisti 
Una ragu/za di 19 anni . 

t-ho .si trovava ni macchina 
con lì .suo fidanzato e .-.tata 
v.olontaui ieri .teia a Fieno 
ne da quattro teppi.st. Poco 
prima delle -•' la ra<*'a7/,i ei<\ 
-•'aia accompagnata ,n nuw 
i h i i i a casa, m via (\i.stcl 
..un n e dal sua f i d i m a t o . 
Walter Proietti d. l"o anni 
Nella <t ">00 » i due Rovani -si 
e . a n o t e m u t i a c luaichiera-
le, quando sono .itati us-irre 
diti da quattro teppisti at­
tuati di l i s t o n e e coltelli e 
con .1 vo'to coperto d i pu.ssa-
montasjna l in inob . l i / / . ro l il 
giovane, i quattro hanno vio 
.entato la ratra//a. .strippan­
dole ini me la catenina d'oio 
d i e aveva al collo, e l u c e n ­
do a boi do di un'auto 

I sindacati hanno convocato per giovedì a l Policlinico un'assemblea di protesta 

Tre attentati 
contro arrs 

luti in pochi giorni 
ori del Pio Istituto 

Dalle indagin i ancora nessun elemento utile per l ' identif icazione dei responsabili del gesto teppistico contro io 
studio del commissario degl i OORR - A t t i d i int imidazione contro il segretario generale dell 'ente e il presiden­
te del consigl io di discipl ina - Una dichiarazione dell'assessore Ranalli - Solidarietà della federazione del PCI 

Sarò presentato da genitori e insegnanti 

Ricorso degli sperimentali 
al TAR contro la chiusura 

Dal le pi ime indagal i svolte j rari, v ic ino a pi.u:?a M a / / : 
dalla polizia .sull'attentato | ni) di piopnerà della .s._'no 

più del diavolo. Che c'entri 
anche la canicola che im­
perversa in questi giorni a 
Roma? 

la de l l 'Unione borgate. In u n 
d o c u m e n t o approvato dal co­
m i t a t o dirett ivo venerdì , l'u­
n i o n e ch iede per il Comune 

S o n o g ià duecento gli s tudent i che 
h a n n o ch ies to di frequentare la p u m a 
c lasse dei licei sperimental i di via Manin 
e d i via della Bufalotta . Le richie^ic 
sono g iunte nonostante il diktat con cui 
il min i s tro della P.I. h a ordinato improv­
v i samente e senza alcuna spiegazione la 
« g r a d u a l e soppress ione» delle due scuole 
e quindi il blocco delle iscrizioni a h e 
prime. I genitori dei g iovani neìl'i-scn-
vere i propri figli h a n n o deciso di pio-
sentare ricorso al Tribunale amministra­
tivo regionale per chiedere la revoca del 
provvedimento di Malfatt i . E' questa. 
a s s i e m e a d un altro ricorso c h e verrà p i e 
s e n t a l o dai docenti , una delle iniziative 
; h e le famigl ie . «rii insegnant i e d i s*u 
denti dei due licei promuoveranno contro 
l'arbitraria decis ione ministeriale , e che 
sono s t a t e a n n u n c i a t e ieri pomeninrio nel 
corso di una conferenza-stampa promo.---u 
dai consigl i di istituto. 

Nel corso del l ' incontro — c h e s: è svol to 
nel la s e d e del s i n d a c a t o cron.st i r o m i n ; — 
Italo Avel l ino, a nome del comitato scien­
tifico de l lo sper imenta le di via Manin . I n 
sot to l ineato come la dec is .one d**l m.n.-
stro del la Pubblica Istruzione non .s t 
s tata preceduta da alcun colloquio ne 

.on «li iii.ii-.inaivi ne con i concigli di 

.M.tuto . %< La anrìuale zoppi es^ìonc ordi­
nata da Ma'.ftitt: — ha detto Avell ino — 
f ina icru e propria ".^^rrntn". che gett'i 
' / 'M iedito •ma': sperimentali. E' una di-
'Inarcatone 'ti ferimento tilt' non pos­
ammo direttari', tanto pm clic aiunnc 
•mprori imamente e ti: prunaio i! ministro 
'iella PI. ha -enpre approi'tti* tutte le 
nostre ivt-'tit • e • 

CJl- o-iiani fil'e*-' i1' o!*io a e h . e d e i e 
la l evo a tic! p~o\ve . i .men'o . hanno fol le 
'•itato u ì in.-o.!"-n col comitato .s.* enti fico 
d ' d a T c o cen''i'<* uni oi-i ino con.iuU.vo 
di nomina m :. - t e m a * . c h i a m a t o a s< 
in .re 1» .sue: nr.en'.a/.one). u.i'indasrirv 
i)irIan»o.ita*v u'.'a rea'ta ( omplen iva del-
!.- med.*- . I H O T . O . . e .-alla preparazione 
desili 'n.-e-ina.V... e un pubblico d battito 

on il P.-owed.'.orato a j l . .studi .-u_'li obiet-
f v i della .-per T.ent.'i/.oiit 

All' n c o ' V o (1. 
• u e G'ori' o P o . ci 

o l i o .ntei vo ivr: ali 
a CGIL.scuola m -

' ornle . -he ivi o 
- inda • i*: ronfed' : 
- T'I di .-• ••!•" e 
ie'l .1 .crii v. -- c e 

•̂"o del i olii " '.to 
m.n .-toro 

,r* i t o la .-o'.idai.rta dei 
1. alla lott i d-̂ i con-

.'. mof.-'.s.-oi- V-a;iyr=-h. . 
. »u-~>la del PSI e meni-
- • ent . iKo d i d a t t k o dei 

compatto domenica pomerig­
gio. contro lo .studio del Coni- , 
misMiino ciel Pio Ist i tuto. Gì- i 
rolamo Congedo non è m e o . 
ra emer.so nessun e l emento ' 
utile a iar luce sulla vicenda 
Gli inquirenti sembrano tutta­
via convint i c h e gh attenta- i 
tori vadano ricercati fra gli j 
aderenti ad alcuni gruppi di 
provocatori che da tempo ope 
rano al l ' interno del Policlini- ' 
co e di altt i ospedali romani. | 

Domenica pomeriggio, come | 
è noto, poco dopo le 17. un j 
uomo e una donna — piutto ' 
-sto giovani, hccondo alcune I 
test imonianze — ?ono entrati | 
neìl 'edil icio di via Emilia 51 ' 
(vicino a porta Pinciana) do | 
ve ai terzo p.ano si trova lo | 
.studio di Congedo (da due i 
me.-i commi.ssai io .straordina­
rio del Pio Ist i tuto) . I du*-
teppi.st ì hanno lanciato con j 
tro il portone dell'apparta i 
m e n t o due provette che con ; 
tenevano un acido infiamma J 

b.le. che . a! contat to con l'ar.a. j 
ha piovoeato un p n n c i p o d. | 
incendio. Quindi si sono al- • 
lontanat i a p.ed. j 

Quello di domfn.e» e .-olo • 
l'ultimo, in ordine di tempo. ! 
d. una i-er.e di atti d. nt. . 
nuda/. .one c h e neizli ult mi ' 
•-'torni hanno co lpi to alcuni 
ammmi.itratori del Pio IMI* i-
to. I! pr ino e ntuto :nd r./ 
/ . i to. venerdì notte , contro la 
p.ofe.ssorerv-a Sen ì in i . pre.- -
(lente del eons.gi io di dusc-
p na de.'li OO l ìR Due botti 
el ie mcend.ar .e .-ono sta*" 
lane.ate contro il portone d. 
un'appartamento ( n via Fer­

ia Giui-eppina P - i b i / / i : la pò 
li/ia ut iene pero che gli .it 
tentatori abbiano .sbagliato 
ber.saiilio: probabilmente vo 
levano colpire l 'appartamento 
vicino, dove ab ta appunto l i 
professoressa Sennini. Venti 
quattr'ore dopo un'altro epi 
.sodio crimmo-so: l'auto dei 
dottor Mario Moreschini. M> 
"•retano generale del Pio I.st.-
tuto. veniva incendiata duran 
te la notte Domenica, infine. 
l 'attentato a Congedo. I 

Altri epb-odi ciel genere e r i , 
I no avvenuti nelle s e t t imane e I 
I nei mesi =cor.si. Il 10 giugno. ! 
I ad esempio, ordigni incendia- I 
i r: sono esplosi davanti i l ì e i 
1 ab i tazoni del professor Foi.s I 

e del professor Ferrari, en | 
I trambi membri del oonsig'.io j 
j di disciplina de! Policlinico. 
ì poche o:e prima che si n i 
j ni._se l'oruanl.-mo colleg'ale 
! p r d scutere stilla posizione 
j di un cruppo di d.pendenti 
1 de! c o m p l e t o ospedaliero, che 

da tempo, contravvenendo ai-
! le norme contrat'ual- . si m 

to'-'ducono arb . tranamente 
' l'orario ri. lavoro Ancora pre 
j te-dente — r.-sa'e al 1» mar/o I nauti1 

— il c r m . n a l c at 'ent ito con ' 
I : in l'.ivvoc.rn M.I' , . - ' :MII 'al lo 
i ra pie=.dente del comi ta to ri.- | 
i rett ivo del policlinico)- un j 
i contenitore di a'a.stica p.enn , 

di I.qu.do -nf.amni "b !f fu le i 
! irato alla marm *"a della . - T I 

] Armi di ogni t.|>o. decaie d. 
i casse p.ene di munizioni m 
! o t t imo .stato, pugnali di diver 

sa lunghezza e una carati,a i 
di previsione smontabile , d i 
killer- il tutto sot to ì! .s in 
bolo della svastica. Questo 1 

| arsenale d i e , insieme nei una 
bandiera nazista, nascondeva 
nella sua villa di Lnvimo Ile 
nato Filippini, il cos t i tu to 'e 
romano da veneidi scorso in 
carcere jx^rtiie accu la to di a 
ver s imulato il proprio .-eqiu 
stro. allo scopo di e - t o n e : e un 
mgen'e r..scatto a! li.ue'.'o 
Al l 'omo 

Le armi sono state t iova'e 
ieri nel co . so di una peicui -ì 
/ i one degli agenti d->l! t .njii i 
d ia mobile della Que.ita»a mi 
dati dal vice chi gente rio*: 
C o p p a e d il dot* V s. .on • 
In un.\ cAMin.i delia vili i e a 
no nasi osti - i lucili molti rie 
quali .n ot t ime ioncli/.ion'. u 
ÌÌA p.stola automat ica , una . i 
rab.na rii alta pieci.s.oiie 
smontabi le , r.po.st i ,n u ì i 
vahtietta pugnali eli vai e di 
men.sioni, sacchi ili piasi i i 
con'ene . i t i candelot: . limi > 

, geni. 

I Ma c o di cui l'ai.-elane e i 
i masiniorinente fornito, c i a n o 
| le munizioni* quuiM'i d: pai 
I lottole. decine e decine di ca * 
• se di proiettili di diverso m 
, libro, por ormi di ogni tipa 
I ( f u c l i e pistole» tutte consci 
i vate por let tamente Infine. 
j p .ut ico la ie inquietante, nel' i 

cantina di Filippini e ia na.-io 
s*o anche un vessillo con .1 
simbolo na/ is t t una band e 
la eli un metro per se.-.-ant i 
cont imel i ì . con la svastica u. 
segnata nel cerchio bianco -n 
campo rosso 

Per t iasporta io in Questa 
ra tutta la «santabarb .ua > 
irli agent i della squariia 
mobile h a n n o dovu'o lar 
g.ungere da Roma un fui 

i none e due « G.ulie ". < ne 
i sono ripartite l>er !» >•»[» 
I tale a tal da sera, e sono 
j arrivate verso le 24 a San 
' Vitale: dove e n i i / . a t c un 
' e same più amento delle a1 

I mi e delle ìminizioni 
I II sospetto d i e nella v 
j la di Fil ippini tossivo na 
. scosto delle arni: era ra''» 
I sabato scorso, sub. to rio;- > 
[ l'arresto del c o s i / i i t i o i e . 1 : 

.nvestigafo.-i avevano o:ri 
nato una perquis ì / ione .a 

[ apiKmd.ce al le indagini e 
j avevano ti ovato sei fuc.i. a 
I cimi de. qua'i d.i c u e a 
I Dopo quest'ep.sod.o il rio': >i 

Visc.one ha deciso di toni 1 
I re ieri nella vi.la |>er com-
t p.ere una perlustra/ ione p 1 
! a t tenta . Nella 1 ant .na . 1» n 
' nascosto, ha t :ovato l'a.s • 

naie. 
Renato Filippini è stato .ir 

restato venerdì scorso ni ila 
sua villa <ii Lavano, sotto !" 
a< elisa di aver simulato •! 
propri» sequestro L'ord're ri. 
cattura è stato fumato da! 
soit.tuto pi 01 aratore (Itili 
Repubblica Armati. 1! quale e 

| arrivalo a (invita decisi»» i-
(lo|M) le lunghi e attento ir 

1 riamili, i Ile hanno ->n tato al 
I l'arresto rie!_*.li uom'ii: ri' I 
' dacia di Filipp ni Fra q's 
j -ti il suo avvocati» P.10'0 S r i 
I tucoi e Knrico P i / / ito.i ' 1 
' cai test,ino.1 an/a san blx- s*.: 
I ta decis iva. 

I n altro eli mento rieti rni 
->cr l'ine-- mina/ .one di 

Filippuv è stato Tarn ito ri 
Massimo Panico. UH .imi . < 
vaso ••ette anni fa d'I i - i i i e -
rt di L i s c e dovi era det t i l i 
t«> per tentato 0:11:1 .ri o. I) 1 
]j> i v t . P a i n o s. i r a ti a f« 

I Secondo l'aufopva 
è morld annegala 
la donna trovala 
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1 Bloccano la Nomcnlana 
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auto, clic pre. e iuoco 110.1 a p j l'ito nella zona di 1«»\ :i •> il" 
pena '.'avvocato Md^-str.*"!; ,iv 

Migliaia e migliaia di cittadini alle manifestazioni e agli spettacoli del festival di Colle Oppio 

Dialogo di massa sul futuro di Roma 
Due giorni di intensa partecipazione popolare sui temi dei risanamento economico e sociale e del governo della 
città - La coscienza delle nuove responsabilità che oggi competono al PCI -1 problemi dei giovani e le iniziative 
culturali e artistiche - L'impegno per la sottoscrizione dei 300 milioni alla stampa comunista per Tanno 1976 

Non è s t a t a so l tanto una 
festa ,>er la vittoria popola­
re: le migliaia e migliaia di 
c i t tadini , di compagni c h e 
per due giorni, venerdì e sa­
bato. si sono avvicendati di­
nanzi ag'.i stand» o h a n n o 
partecipato agli spettacoli e 
al le manifestazioni del festi­
val di Colle Oppio, h a n n o te­
s t imoniato con la loro s tessa 
presenza, c h e qualcosa di pro­
fondo è mutato, e in forma 
stabile, tra le grandi masse 
de! popolo romano. Al legitti­
m o senso di consapevole sod­
disfazione del comunist i , ha 
corrisposto la coscienza c h e 
nuove, maggiori responsabili­
tà oggi competono alla gran­
de forza del lavoratori, al 
PCI in primo luogo, per af­
frontare e risolvere i proble­
mi deKa capitale , soddisfare 
gli interessi del la collettività. 

Due giorni di dibattito, e 
di presenza politica di mi­
gliaia di persone. E l'espe­
rienza nuova è s ta ta proprio 
quella di una richiesta dif­
fusa*. di massa, sulle indica­
zioni, le prospettive, il futuro 
del «dopo-20 g iugno». Come 
si può risolvere in queste con­
dizioni nuove, il nodo del go-
-femo di Roma? Colpiva l'in­
teresse evidente nelle discus­
sioni che si intrecciavano in 
improvvisati capannell i . 

H riscontro di questa atmo- del!e c o m p o n e n t i cultural: re-
sfera, di intensa partecipa­
zione popolare, s i è a v u t o 
quando venerdì sera u n a 
grande folla s i è raccolta at ­
torno a i dirigenti del partito, 
agli e lett i comunist i , a Mau­
rizio Ferrara, pres idente del­
la g iunta regionale, a l com­
pagno Luigi Petroselli , il con­
sigl iere comunale p iù votato 
c h e lunedi prossimo presie­
derà la prima seduta in Cam­
pidoglio. E' s ta ta la stessa 
folla c h e ha acco l to con una 
grande mani fes taz ione di af­
fe t to e di s t ima, la visita 
compiuta a l festival, dal com­
p a g n o Ingrao, nuovo presi­
d e n t e della Camera . 

E a n c h e negli spettacol i , il 
s e g n o di u n impegno cultura 
le nuovo, forte di u n largo 
consenso popolare: cosi l'in­
teressante sequenza di « t e ­
s t imon ianze art ist iche », co­
m e le ha def ini te , presentan­
dole, Ugo Qregorett i , un in­
treccio di poesie, canzoni , pro­
se, reci tate e canta te , da 
Achille Millo. Maria Carta, 
Luigi Prolett i . Bruno Cirino, 
Marina Pagano . H a n n o ese­
guito e lement i di repertorio 
della tradizione popolare ro­
mana , napoletana, sarda: una 
intuiz ione « politica » a suo 
modo, a n c h e questa scelta, 
c h e s i e rivolta al l ' insieme 

gionali c h e ogrsn — dopo 
migrazione, decenni d: squ.-
l ibn e sv i luppo distorto — 
contr ibuiscono a formare il 
a nuovo J> popolo r o m a n o 

L'animazione teatrale: :n 
questa a t t iv i tà , c h e si è svi­
luppata in pregevoli iniziati­
ve da parte di gruppi cultu­
rali. nel ie borgate e nei quar­
tieri popolari , s i cogl ie il sen­
s o di q u a n t o è matura to nel­
le lo t te di massa per !a ere 
sc i ta , lo sv i luppo dei servizi 
sociali , la partec ipazione; fa­
migl ie intere , bambini e ge­
nitori . a c e n t i n a i a , s i sono 
sof fermat i a d ass is tere agii 
••pettacoli, a l le proposte di 

. imazione del col lett ivo 
- G » . u n o dei gruppi più at­
tivi a Centocel'.e. 

U n r i fer imento preciso al la 
condiz ione dellf nuove gene­
razioni. in rapj-orto all'emer­
genza del la crisi , e al le pro­
spet t ive aperte dal voto, è 
venuto nel dibatt i to tra i rap­
presentant i delle organizza­
zioni giovanil i , con D'Alema 
e Veltroni , per la FOCI . Alle 
vato . per a Comunione e Li 
berazione ». Villett:. per la 
F G S I , Crucianel l i , per ;I 
P D U P . Un cofronto vivace — 
durato più di tre ore — ->e-
gul t l s s imo dal pubblico, con 
mol t i g iovani tra gii ìnter-

I . «.- l .i .". .o : i \ ' i . . t , . j i . :i .-.-* 
cer.tr.» e , X T t . n / . it.-.t a I 
sos tegno de...» .stampa t« :,-.a • 
nista — quest 'anno l'obbt.;*.-
vo della . -O: :O. -T / . one e d 
trecento ni...«<r.. a. ..re — -. I 
e aperto ne . :v.o.:o r.ì 2. o-e. \ 
con la ie.-ta. a. Co. *• U.yy o. ! 
r.ccA d. pr»\-pe:t.-. » na r.a e j 
po-s.t.va L ' i n d . e a / o . i e a*...a -
lareamento do. d .1.0-0. de..e ! 
d-bcu^ione con H sen:c .- . , 

ì t em. del so*.crr.o d. Roma. ! 
j sui problemi d i r..-v\\ere. .-a. j 

, de. fe.-t"..il .s.a qa<l.a d. un | 
l e~orrì.:-i.iiTien:o ,t . ve. .o e.r ' 
1 cOicri / .ona.e. .n co l legamento 
I con i l i immuti del decentro-

.e. 1.1 .- . .- r u f o n o .«uc.ie ne. 
i ...:.*>• (k 11 .11:01 a..- -> < r.t. Un « 
« < . .d. / . i .ic di .» u ;> r 1.» d.f 
f.li one e .a c.-e.sc.*.t culturale 
d. ma.sf.»; e no:-. -̂  un cai-o J mento cu.tuni le . le a.ssocia 
t - v o . che q.:e.-''.i: o la .--"Ita . 7.or.: d. bu.-o. d. zona e rjja. 
a. loi.vìo p> : . o:-: t . i / / a / , J!.^ ! !.«.re 

fìl partito; *f 
) 

la n u o i a co. .ooaz.one .nt<-r 
naz .ona le del nostro nirt *o 
5. s u . u p p e r a .n a. ire rie< .n» 
e decine di fe.st.vai. ne . c.r.-o 
del meje . G.à a Ca.-te. S An 
gelo, si a n n u n c . a un p r ò » . 
mo. grande a p p a n t a m e n t o d 
massa E qu.. come pur». » 
avvenuto a C o l e Opp o. e e 
m e n t o importante i-ara :. d. 
batt i to e .1 confronto attor 
n o a: temi deH'.nf«*>rma/.c.io. 
e dei 5<.j.stC2no al.a .-tamp.» 

Propr.o qu-\-t'ult.mo co-:.-
iu_-ce un pu-.to qual . f .cante 
della fa^e nuova che .-. »• 
aperta , e c h e r.oh.ed? u n i 
p a n e c . p a z . o n e ,-tmpre m , i : 
g:ore de: c . t tad .n . a l a v i i 
stessa d«"l J, ornale de', r.o 

COMITATO DIRETTIVO - - G a 
-d . -1 Fc". -r a i ; ) . ; * 2 0 O d 

G - e S :_!,.; os i K3 ! ;3 e '.t .u?JD 
di? '^ : . - J - , 3* .e sor 1 Ccf-J-J e lì 
P.c. -.; 3 d, RO- ID » ReIa:o-c L J -
S Pct.-ose .. 

GRUPPO GIUSTIZIA — I co-n-
rìj-ii Zi r j p j o .j JS* ; a saio .-. 
v -31 2 P3-1CC 3: C 2 .3 r . j - . .osi 
eie 5 !o-ra q j j . r j s: ; n Fcder3-
: o^ ; : . e 0-0 21 3 .3 g j ) ' ; pa-to-
» ^c-^s.-o 1 coir.jaurii PJ-O a e Ma­
rni.. 

SEZIONE SICUREZZA SOCIA­
LE — l i Fedirai o-.e a e 19 - J -
r. o i j an r i t i . ; . coTij.i.sti e d t g 1 
o-ie-jio-. sow o san lar. iMa.-.ctla -

ATTIVO ARTIGIANI — Dama-i. 
.-> Fcdo-cj ine a..e 20 30 O d G 
• l l l ! I , J Jcl p j : t j 4 J...J c;-

1 te- 10-.a 3.3 , j ; e dei r SJ "Jt. 0 i"-

' nz o-c tcsla Us .a (PEZZETTAi 
* CC.DO — PONTE MAMMOLO 
I e e 13.30. PORTJNACCIO a le 19 
! (Lopez). CASALOTTI e e 20 
, GALLIANO a1.e 20.30 (Bar.clta). 
' CELLULE AZIENDALI • OSPE­

DALE SAN GIOVANNI c.!e 13 .r. 
cost.-o n sede (FJSCO) . 

UNIVERSITARIA — In 5ei ose 
ale 19 co-nm.ss one Unta Demo 
era: ca tu Com ta! di st luto e b -
lasco art /.t3 amo accadem cj j -12.one di quani 

! S'.ro pxirt.IO. Ili rapporto u. j U - n . (Io(rt>o Tre;.- n ) 
auadro p.u am;-.o d. . . b - r u 
demoorflt :ehe d' garanzie. a\ 
«utonomui , per le t-uali 1 co 

ASSEMBLEE — MAZZINI «Jie 
7Q.10 „.-*, 3-j;,3 ìe fc»!i Unta Zo­
na. S. PAOLO 17,30 J!t.*o pepo-

(Inglese). 
Z O N E - NORD > a TRIONFALE 

a .e 13 resjonsab .1 luogh. di !a-
,oro e scg-cter e ce.. j . t óti'.ò Zo-
n j (D i .-.olio Fe- ' - i l? ) 

F.G.C.I. — SETTECAMINI o r ; 
19 Alt vo in preparar.one confe­
renza d'organ jzaz on« (Cocciolo). 

COMITATO FEDERALE — G o 
vedi a'ie ore 16.30 con i segreta 
ri d e reo o O d G . « Il voto dei 

• (j otani ne .e e.ez.oi. d u 20 j j 
I 3.-0 e la yre^;-az o.-.c àì\ lesi va! 
! de1!» <j oveitu • ReIMc-e Walte 

I \.o il motore 
j « C e r-dakuno — ha det to 
1 " \ i \ l o c a t o Concedo — che ren-
' ta di 1 T-are un L ì .ma di ten 
' .Mone al"mterno de-_'l. o.sped.» I 
1 li. e .-pera ev.dcnf-menf*. co-, | 
1 ne.-ti d. .nt .m.d.r/ 'one. d; :•• ! 
j tralciare il lavoro che da l 
, qualche tempo abh.aino a;- ì 
; v:ato per riportare ord.ne n e - ! 
j le strutture a?peda'..ere. M.« - j 

illude, non basterà certo un.i j 
! porta b.Tin.ita a fare: torna j 

re iiid.etro . 
Ferma condanna per la zra j 

\ . . --;ma 5er:e d. a t tenta i , e d. , 
e p t o d i d. v.o'.enza e Mata | 
c=pres.-a :eri da tutte le for-

• /e" democratiche. L-i fed<*ra-
{ /.on**.-.fidatale imitar a CGIL-

CISLrUII. ha convota to p- r 
j .ovedi matt .na n e . i a u . a m » 

j z,i\ d*-l jwlicl'n.eo. jn'.i.vcrr. 
j b.ea alla qua.e partec.peran 
I no d e l e j a / . o m de", persona.•-

d tatti 2.1 ospedali. I lavora 
tori — e .-er.tto .n un di^cu 
mento ne. quale fra l a . i r ò 
v iene e.-pre..-.' la .-o. dar.eta 
a?"., amm.n.stratori to'.u.t. da 
sii a t t e n t a i . — .-aprinno .~r» 
lare 1 provocatori, e eh . te:1-
de a creare .1 cacv. noj-l. a-r> 
d a . , per portare M.A para.:- . 
.. .-.eterna .sanitario Te ezram 
m. di ,-ol.d ir.eta con Corin­
tio. Moreach.n. e Lue .ant S« .̂i 
Mn; .-ono .-tati :nv:at: d.-... 1 
Kedera7.one romana del PCI 

I L"a.s.»esàore roz:or.ale alla S< 
1 n.ta. c o m p i a n o G ovaniii R i 

nall . . h.» da p ir te 511-1 m a 
i-C ..ito una d.chiaraz.one 11'. 
la quale fra l'altro fferma-
«quest i fatti fono il seznale 

I c h e la polit.ca di rinnova 
mento de! s_-tema tanitar .o . 
portata avanti dal la Jiunt3 «* 
dal n^ovo comm_ssar.o de. 
PiO I't . tuto. incontra l 'oppi 

vedono re 

j ve .1 co-tr'itiore romano su i 
1 <le tla molti anni la pr<-j*i. t 
ì PttiVita. «• con lui iv( va s'.: 
i h'iilo s t n t t i N-aanr. T.nto 
! s tn t t i eh-' a . \ ia-s mo l ' a i 
' t o r.sultano aite-tato a-i 1 ti-
I t na di v !!<• 1 o s f 11 '« da K. 
• !.pp iv In i n 1 «I. qae-t« . t !i--

.-.in bi*-. M rv.la ria i [>r _• •• 
n»' » \ff '1 f nto r.q) nhii'-i 

i »• stata r nvt unta i n > U f 1 
j ti. pronra'1.1 dol l 'eva-o <<.,i 
1 '.« n- nt«- fra l'altro un • >.» •> 'i 
• tcnii'll. < • »r» ('ne.-*>'.'• ((«•!!: 
j > irla R I'. <!e "a ' ah f!< ! 
• f rap.to >!. I)i>r>i» l'arr» s'*> ri, 
I F.i.ppini '-" v p irìa'o .in h • 
I d, n i suo m.i.io-cr.tto — tr-i-
| \ ito -empre :n una ti. q h -,' • 

ir Vf v f x. 

r.ù-J*?'-< -r - U&*? -̂  - t i . M 

,.l!e <iie nrov. re !>!>•• ' 1 

.sp.nie asp razioni m a m m s-.-
bii. e richieste corporative»». 

Sono molti, a! policl.nico. a 
r.tenere che una attenta ope 
r i di prevenzione da p^rte 
della polizia avrebbe potuto 
impedire ^.1 attentati- « : prò 
voo.iton che intendono r«*:i 
dere ìrrespirablc il clima nt-
•fu o.s-x-d:tìi roiiO noti a tutti 
— affermano 1 lavoratori del 
nolocomio — la ixi.i/ .a li co 

Veltroni. Co.iCiud*ra Ciana. BorQ.na. | nasce bene d.» tempo >. 

pirtec ipa/ .one d»l t<»-truM'>:. 
,id una -er'e di a'tr. s--q *• str . 
t ome que'I. della 7. .»• <> <! 
Andre*! / / . d i l la Mo .tal i » 
di I-amburim n I.a not / 1 
cimii:i(|'ie non e - 'a'a u n 
f» rinata. 

Si è parlato «!i.< !i<* ri- i :ro 
t i . i t h e .i\rebl>»n» -pn ' i i '. 
to - ln i t ton- ad artli.ti far»- e 
m< itero n - f c u 1 p-t.p-•• 
rap m» nto K.l.pp.ni avrtl>1)--
montato la mi •>-:!•<» n 1 p-r 
ciistrim*! r»- 1 fam.Ilari a ^i^ir 
s i r e una forte somma d ti.* 
naro. neti'^sar a p-T ri-n! < 
varo le -urti d. Ila s; i<, .r-, 

I prc-a. 
K" naturale 1 hi do;»» il r.tr-. 
vamentti dfir«ir.vr. »'.«* in t i 
•sa sua queste sp euazion. — 
t h e sottintendono un lena.re 
di Filipp n. ( o n la mala solo 
casuale e ttmporanco — n o i 
bastino più. Le armi clic n i 
s tondtva — secondo ••!. in 
\ i s t igator i — farcbb-To na 
.s. ere il sospetto t! ic 1 rap 
porti del costruttore ton l.i 
criminal:';* orL'an zzata fu­
sero stretti. D'altronde i.» 
pre-en/.i della bandiera n 1 
/ ista suscita altri inqiiientan 

1 t. inti rroiiativi sulle smip 1 
I tic piil.t.tlle (il Kll.pp.'n. e 
I -in metodi con 1 quali le .su 
i .steneva. 
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